
 

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO 
Servizi elettorali 

  

Elezioni europee, iscrizioni nelle liste elettorali aggiunte per i 

cittadini comunitari 
 
In occasione delle elezioni del Parlamento europeo, previste per le giornate di sabato 8 
e domenica 9 giugno, i cittadini di uno Stato dell’Unione europea residenti in Italia 
possono esercitare il diritto di voto nel comune di residenza iscrivendosi nelle liste 
elettorali aggiunte istituite nel Comune stesso. La richiesta può essere presentata entro 
il giorno 11 marzo 2024, ovvero il novantesimo giorno antecedente la data fissata per le 
elezioni. 
 
Nella domanda devono essere dichiarate la volontà di esercitare esclusivamente in Italia il 
diritto di voto, la cittadinanza, l'indirizzo nel Comune di residenza, il possesso della capacità 
elettorale nello Stato di origine, l'assenza di un provvedimento giudiziario, penale o civile a 
carico che comporti, secondo la legislazione dello Stato di origine, la perdita del diritto di voto. 
 
Ulteriori istruzioni impartite dal Ministero e relativa modulistica sono disponibili al seguente 
link: 
https://dait.interno.gov.it/elezioni/documentazione/europee-2024-modulo-optanti 
 
L’iscrizione nella lista aggiunta permane fino a espressa richiesta di cancellazione o fino a 
cancellazione d'ufficio nei casi previsti. 
 
Il modulo può essere reperito in allegato e deve essere inviato all’Ente tramite indirizzo Pec 
argentario@pec.comune.monteargentario.gr.it  oppure consegnato direttamente all’ufficio 
Elettorale che si trova in Porto Santo Stefano Corso Umberto I° n. 38. 
 
Per esercitare il proprio diritto di voto, se l'istanza d'iscrizione è stata accolta, è sufficiente 
presentarsi presso il proprio seggio elettorale, attribuito secondo l’indirizzo di residenza, nei 
giorni delle consultazioni, muniti della apposita tessera elettorale e di un documento di 
riconoscimento idoneo. 

 
Con l'iscrizione nella suddetta lista aggiunta, si potrà esercitare il 

voto esclusivamente per i membri del Parlamento europeo spettanti 
all'Italia e non anche per i membri del Parlamento europeo 
spettanti al Paese di origine: vi è, infatti, il divieto del doppio voto. 
  


